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E così dopo aver a lungo mosso il nostro io per vedere, toccare, mangiare con il 
Risorto, seguirlo come buon Pastore, essere innestati in Lui vera vite e noi i tralci, è il 
tempo del “rimanere”. 
Rimanere significa avere un punto fermo, forte e deciso da cui far partire tutto il 
nostro movimento di vita. 
Rimanere significa non essere sballottati dalle onde delle emozioni, paure, 
perplessità e confusione che ci circondano e vogliono determinarci. 
Se vogliamo davvero muoverci, vivere, occorre un punto fermo di ancoraggio.  
Questo punto fermo il Vangelo lo chiama: “nel mio (di Gesù) amore”. E questo 
amore è un legame fortissimo che non ti fa essere una banderuola sballottata qua e 
là dall’onda dell’umore o dell’opinionista o altro di turno. 
L’amore di Gesù consiste nel dare la vita e riprenderla; l’amore di Gesù non è 
appena un sentimento, ma il grande avvenimento della sua Resurrezione. L’amore di 
Gesù è il passaggio, la Pasqua: di qui la gioia piena, il passaggio da servi ad amici, da 
gente in balia del caso a gente scelta. 
Rimanere nell’amore di Gesù è rimanere nella sua Pasqua, in cui il sepolcro è stato 
spaccato per il trionfo della vita; “questo vi comando amatevi gli uni gli altri” che 
potremmo dire così: “donatevi gli uni gli altri la persona di Gesù Risorto”. 
Donarci gli uni gli altri Cristo risorto è il luogo del “rimanere” per noi; donare Cristo 
risorto è il “rimanere” e il “movimento” più grande della vita. “E di questo voi siete 
miei testimoni”. 
Non c’è cammino più commosso, forte e deciso che non parta da questo rimanere, 
permanere. Da qui la vita diventa piena di frutti. 
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